Seconda di Avvento, B

PERDONO
Tu ci vuoi felici e ci mandi il tuo messaggero a svegliare le nostre coscienze per farci realizzare i tuoi e nostri sogni; Signore pietà 

Tu ci vuoi autentici e chiedi a ciascuno di aprire nuove strade per attraversare il deserto della nostra indecisione e paura a provare; Cristo pietà 

Tu ci vuoi liberi da male, pronti a seguire te e amare il Padre e i fratelli, trovando così il senso ultimo della vita; Signore pietà
GRAZIE
Grazie, o Padre, perché non smetti di mandare a noi i tuoi messaggeri che rianimano la nostra speranza
Grazie, Signore Gesù, perché realizzi le promesse che il vangelo ricorda a noi e a tutti per costruire un mondo migliore
Grazie, Spirito di vita, perché non ci lasci soli nel cammino attraverso il deserto e ci aiuti a realizzare i sogni di Dio
Ri-aprire strade nel deserto
In questa seconda domenica di Avvento sembra quasi risentire le parole dell’Angelo e di Maria, che fanno eco a quelle di Giovanni e delle folle che accorrono a lui dalla Giudea per ascoltare discorsi che mettono in discussione delle scelte ormai consolidate. In fondo sia Gabriele che Giovanni “il battezzatore” ripetono: “Vi annuncio una grande gioia”, ma per realizzarsi questa gioia chiede il vostro impegno, il vostro “Ecco… sono la serva…”, con tutto quello che ne segue di scelte e gesti, come pure l’intenzione e la decisione di farsi battezzare per la conversione dei peccati.
Altrimenti… altrimenti rischiamo di avvicinarci a questo Natale con la sensazione che poi non cambierà poi molto: anche se non affannati dalle corse per i regali, anche se impegnati nelle preghiere della novena, anche se partecipi degli inevitabili ritiri che ogni comunità e gruppo organizza… arriveremo a farci gli auguri coscienti e convinti che tanto se va bene il “Buon natale” si ferma il 26, massimo 27 di dicembre… e che l’anno che inizia non sarà certo migliore del precedente … l’abbiamo sperimentato ormai da troppe volte.

Prima di tutto si tratta di scrollarsi di dosso l’eventuale sensazione di inutilità di tutto questo cammino; altrimenti più che partire con il piede sbagliato non stiamo proprio muovendo alcun passo; siamo fermi, e la liturgia ci passa sopra, senza incidere in noi.
Ciò che l’Angelo chiede a Maria non è facile: una grande promessa… ma si attua solo se c’è piena e stabile, forte e coraggiosa, … (e si potrebbe continuare con gli aggettivi) collaborazione di una ragazza di Nazareth. Ciò che chiede Giovanni alle folle è prima di tutto non essere lì come folla anonima e solo curiosa, se mai come gruppo numeroso di singoli che autonomamente si vogliono impegnare, arricchiti e aiutati dal fatto che non sono soli e quindi possono – se si danno una mano – arrivare a costruire questa benedetta strada nel deserto delle proprie incertezze e paure per tornare alla terra donata a loro da Dio, terra in cui si sentono sicuri perché in armonia con il Creatore e Signore che non li abbandona anche quando si sentono lontani da lui.

Dio ci fa conoscere la sua “bella notizia” che non è solo il discorso su Gesù, è Gesù stesso: “Inizio del Vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio…” che si potrebbe tradurre in Inizio del vangelo che è Gesù, il Cristo atteso, il Figlio di Dio che si fa uomo nel grembo di Maria, la donna dell’”Ecco sono la serva...”
Ci uniamo alle folle che accorrono al fiume

per ascoltare, o Padre, il messaggero del tuo Figlio

che proclama la piena realizzazione delle tue promesse,

attuate in Gesù, il Messia desiderato dal popolo

e inviato da te, o Padre.

 

Come il popolo che torna dalla terra dell’esilio, 

felice di tracciare nuovi sentieri nel deserto,

anche noi prepariamo le strade

per camminare verso te,

e accogliere il Messia che mandi nel mondo. 

È lui il dono annunciato da Giovanni,

l’araldo che ci prepara 

a gustare il frutto della salvezza.

Tu chiedi di aprire nel cuore sentieri nuovi

assecondando lo Spirito del tuo Figlio 

che trasforma la nostra vita,

liberandola dal male che ci frena,

e ci isola nel deserto dell’infedeltà.

In cammino con i fratelli nella fede,

insieme con gli angeli e i santi, 

siamo venuti nella tua casa nella Pasqua settimanale

gustando la gioia di cantare la tua lode: Santo…

 
